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Chiunque abbia una vision così semplice ma profonda dello scopo della vita 
non può non essere un agente di cambiamento positive e duraturo. Tale donna 
era Marie Fedeli Madeleine d’Houet, fondatrice delle Compagne di Gesù.
(Suore FCJ).   Nata in Francian el 1781, poco prima della Rivoluzione Francese. 
La nostra Newsletter che celebra la sua vita e la sua eredità, attinge testimonianze 
sul tipo di persona che era, raccolte dopo la sua vita come parte della Chiesa, 
un processo che porta alla dichiarazione ufficiale della sua santità.    

La personalità di Marie Madeleine combinava un lato serio – rispettoso, coscienzioso, 
- con una gioia naturale ed un simpatico senso del divertimento. “ Era vivace e divert-
ente, ma aveva una notevole fermezza di carattere e una forza di volontà senza paura. 
Attirava la gente per I suoi doni di cuore, la sua prudenza, tatto, coraggio e un’insolita 
capacità di gratitudine”. (Testimonianza di Sr. Maria Mollet fcJ) Le sue opportunità di 
formazione culturale erano limitate dalle circostanze e dal sesso – una lettera di sua 
medre datata 1785 racconta come un’altra amica ha appena dichiarato che la piccolo 
Gigi’ (il soprannome di Marie Madeleine),” Ha più spirito di tutto il resto della famiglia 
messo insieme. Non sono gelosa, il mio unico rammarico è che non sia un ragazzo, 
perché per noi povere donne l’intelletto conta poco e abbiamo scares opportunità per 
coltivarlo” ma Gigi’ ha Saputo sfruttare al meglio le opportunità che aveva ed ha anche 
imparato le attività pratiche e la gestione di una casa. Le piaceva la vita sociale ed ec-
celleva nell’arte della conversazione: “ magistrati, military, gente di campagna, sapeva 
interessarli tutti. Il più piccolo aneddoto raccontato da lei diventava divertente e   
interessante. “ 

Marie Madeleine  non aveva alcun desiderio di diventare una religiosa né di fondare 
una congregazione religiosa. Un’altra estimonianza ci dice che “ amava il mondo, gli 
abiti eleganti, I divertimenti, I balli.”Aveva le carte in regola per avere successo nella 
società e aveva un gusto per queste cose. Eppure, in mezzo a tutte queste cose man-
teneva una certa innocenza di cuore e un’ammirevole modestia. Non fu senza fatica 
che riuscì a superare questa passione per il mondo, ma di fronte alla luce, non fece un 

passo indietro. Questa è una caratteristica della sua vita. 
 

Non abbiamo fotografie degli “ occhi scintillanti e del sorriso radioso” di Marie Made-
leine, ma oltre alle testimonianze, abbiamo la fortuna di avere molte sue lettere, e 
soprattutto le sue preziose ‘Memorie’ manoscritte in cui apre il cuore su come Dio l’ha 

condotta a fondare la Società FCJ. “Dall’inizio alla fine è stata opera di Dio ”.   

Ai nostril giorni, la fotografia, l’arte digitale, le registrazioni e  I video e le realtà 
virtuali possono essere utilizzate per aggiungere vivacità alla parola scritta. Le so-

relle FCJ hanno accolto con entusiasmo le nuove tecnologie e I social media, e 
sorprendentemente, avevamo già una suora fotografo nel 1906!  

 

Continuare a leggere … 

  

Celebrando Marie Madeleine e le ‘Memorie‘ 
Una donna per il nostro tempo   

Macchina fotografica in legno del 1904   

Marie Madeleine d'Houët  
fedele compagna di Gesù, 
religiosa e fondatrice, 
figlia, sorella, amica, 
moglie, vedova e madre. 
Nel passare attraverso alla 
morte, crediamo che la 
vita sia cambiata, non 
finita, e siccome crediamo 
che Gesù risorto sia 
sempre con noi, cosi‘ noi 
confidiamo che dove c’è 
Gesù, in lui debba esserci 
anche Marie  Madeleine   

Nella comunione dei santi, 
Marie Madeleine è una vera 
amica che si prende cura di 
noi, prega con noi, ed è 
pronta ad aiutarci. Se hai 
bisogno del suo aiuto per 
qualcosa, chiedile di pregare 

Scritto de Rachel Duffy fcJ 



  

  

Il racconto di Suor Rosemary Crowe … 
 „ Quando abbiamo deciso di seguire la chiamata per diventare una fedele 
compagna di Gesù, alcuni sogni e sacrifici furono messi da parte, non sapendo 
cosa il futuro avrebbe riservato. Un sogno era di diventare una tennista di 
professione e l’altro era di cercare di vedere le possibilità di diventare una 
fotografa importante.  
 

Con gli impegni della vita religiosa che divennero più facili dopo il Vaticano II, 
ho potuto riprendere in mano la racchetta da tennis e giocare con parrocchiani 
o con le mie compagne FCJ. 
 

Quando mi chiesero di accompagnare una consorella in Inghilterra rimasi senza 
un apostolato fisso prima di tornare in Australia. Sr. Patricia Grogan, una 
australiana, mi ivitò a trascorrere a Sedgeley Park, un College per il Training 
degli insegnanti, dove mi fu suggerito di seguire una materia a piacimento. 
Naturalmente seguii il mio sogno e mi iscrissi il Corso di Fotografia sotto la 
guida di Sr. Maureen Farrell e un tutor piuttosto anziano di cui non ricordo il 
nome. Qui ho imparato l’arte e le abilità associate allo sviluppo e alla stampa di 
pellicole in bianco e nero i luoghi ideali. 
 

Dopo aver lasciato il Regno Unito alcuni mesi dopo, Madre Catherine Windle mi 
ha regalato una macchina fotografica che non veniva più utilizzata. Mi 
incoraggiò con la sua benedizione a perseguire la nuova abilità acqiusita. 
 

Di ritorno in Australia partecipai ad una competizione  statalee vinsi una 
macchina fotografica SRL che migliorò notevolmente le mie capacità. Con 
l’aggiunta come dono di un ingranditore di base sono stata in grado di 
registrare le celebrazioni e le attività della scuola e delle FCJ e quindi 
guadagnare dei soldi per acquistare i vari elementi necessari come: 
ingranditore, carta foto e prodotti chimici e sperimentare varie possibilità. E‘ 
stata una fortuna che io abitassi da sola in un edificio accanto alla lavanderia 
che mi ha permesso di allestire una camera buia  
 

Sono stata chiamata a registrare le celebrazioni FCJ specialmente i giubilei dove 
arrivavo sempre con una macchina fotografica in mano. Ogni tanto mettevo 
insieme alcune presentazioni di diapositive per i momenti di preghiera. Molte 
di queste foto sono ora negli archivi delle FCJ e alcune sono state trovate nelle 
pubblicazioni delle FCJ. 
 

„Negli anni 90, quando ero in missione a Brooms nell’Ovest dell’Australia, ero 
in un paradiso fotografico mentre filmavo lo scenario, gli amici Aborigeni, le 
loro attività e i loro prodotti. Una occasione memorabile fu di avere un’amica 
che mi prese una foto con una grande aquila ad ali spiegante ritta sul mio 
braccio. Questa è forse la mia foto preferita“.           

 Rosemary Crowe fcJ 

Creare ricordi tramite la fotografia…  

 
 
 
 

 Ognuno di noi ha I suoi ricordi del Covid 
e delle sue ricadute, ma per molte FCJ e 
compagni in missione, il Coro Virtuale, 
nato dal lockdown, sarà ricordato a lungo.  
 

La Comunità FCJ di Manila ha iniziato il 
progetto. E’ stata imparata la nuova 
tecnologia, e sono stati registrati diversi 
canti, creando ricordi positivi.  Vedere la 
‘playlist’ di tutti I brani del coro virtuale 

FCJ su :  
https://youtube.com/playlist?
list=PLdrqQCH9WTIbaq-
WIyzThfxD8P18HS17L  

Il racconto di Sr. Julia Condon ...  
 

Nata a Limerick nel 1850, Julia entrò nella 
Società FCJ a Bruff nel 1867. Dopo il 
noviziato a Parigi fu inviata a 
Middllesbrough, dove per oltre 41 anni 
insegnò nella scuola elementare di Saint 
Mary, aiutò in parrocchia e nella scuola 
superiore. 
 

Ci hanno detto che sapeva fare di tutto. 
“Madre Julia insegnava alle sue sorelle meno 
dotate a riparare delle sedie di paglia, 
ombrelli, e stivali, e a fare il toffee.  Era 
dotata artisticamente e aveva un diploma in 
arte ma la fotografia era la sua specialità e 
nel suo studio nella casa nel  Newlands a 
Middlesbrough dopo l’orario scolastico, 
molti del clero locale compreso lo stesso 
Vescovo, si sedevano davanti alla sua 
macchina fotografica“ 
 

Vale la pena notare che Madre Julia 
rendendosi conto ben presto della 
importanza in quel  tempo di giochi 
organizzati, introdusse netball, baseball, 
tennis, hockey, cricket e scherma alle 
ragazze di Newlands. Tutti quelli che la 
conobbero rimasero colpiti dalla sua allegria, 
dal suo senso di umorismo e dalla sua 
indomabile volontà. Si ritirò all’età di 65 anni 
nel 1914 e morì due anni dopo con profondo 
dolore del clero e dei cittadini. Il Vescovo 
ordinò un funerale pubblico nella Cattedrale 
al quale partecipò il clero di tutte le parti 
della Diocesi, il Sindaco, rappresentanti del 
dipartimento dell’Istruzione e molti presidi.  
 

A Pag. 40 di: ‚Cento anni 1872 – 1972 La Storia delle 
FCJ a Middlesbrough‘ K. Blott. 

 

E‘ una cosa incredibile che una FCJ avesse 
una macchina fotografica nel 1905 per non 
parlare di fotografare il Vescovo e il clero!     


